
• Contro il Pisa quinta sconfitta in sei partite: Canestrelli troppo libero di saltare segna la rete che decide la sfida
Pilati non riesce a bucare Nicolas che si salva con un riflesso prodigioso, la traversa ferma un missile di Martella

Verdeblù a fondo e già costretti a non sbagliare lo spareggio tra cenerentole di martedì in casa del Lecco (alle 18.15)

Che delusione I giocatori della Feralpisalò dopo il triplice fischio: un’altra chance sprecata

SERGIOZANCA

PIACENZA Peccato. Sembrava che la gara
fosse incanalata sullo0-0,visto l’equilibrio in
campo. E invece il Pisa l’ha sbloccata con un
colpo di testa su azione da corner, riuscendo
poi a resistere fino al triplice fischio. Risulta-
to: la Feralpisalò perde ancora, per la quinta
volta in sei partite, con il doppio rammarico
di avere sperperato l’occasione per racimola-
re un altro, preziosopunticino, dopo l’1-1 del-
la scorsa settimana con ilModena.Gardesani
sempre più ultimi: spalla a spalla con il Lec-
co, è vero, ma la matricola dell’altro lago ha
giocatosolo tregare.

L’andamento della contesa
Protagonisti, stavolta, sono stati i difensori
che, in fase offensiva, hanno fattomeglio de-
gli attaccanti. Loro le incursioni che hanno
provocato scompiglio e brividi. Basti ricorda-
re, da parte dei verdeblù, il colpo di testa del-
lo stopper Pilati, sventato dal portiere Nico-
las proprio sulla lineabianca, e nel finale la ci-
clonica conclusione del terzino sinistroMar-
tella, respinta dalla traversa (sarebbe stato il
gol dell’1-1). Stesso discorso sul versante op-
posto. I pericoli maggiori sono arrivati dai
centrali arretrati Leverbe (grande risposta di
Pizzignacco) e Canestrelli (stacco in acroba-
zia per deviare lo spiovente di Veloso dalla
bandierina, e firmare l’1-0).

La cronaca del match
Nel decidere la formazione Stefano Vecchi
deve fare i conti con gli infortunati.Mancano
il registaCarraro, i difensori Camporese eFer-
rarini, i lungodegenti Da Cruz e Voltan. Oltre
allo squalificato Felici e a Gjyla, che, appena
rientratodall’Albania, viene speditonella Pri-
mavera. Al centro dell’attaccoButic è preferi-
to a La Mantia. Parigini e Di Molfetta le ali. A

Feralpisalòsemprepiùgiù
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0
PISA

(4-3-3):
Pizzignacco 6.5; Letizia 
6 (44’ st Tonetto sv), 
Bacchetti 5, Pilati 6.5, 
Martella 6 (44’ st Sau 
sv); Kourfalidis 6 (13’ st 
Hergheligiu 6), Fiordilino 
6 (28’ st Compagnon 6), 
Balestrero 5.5; Parigini 6, 
Butic 5.5, Di Molfetta 6 
(28’ st La Mantia 6).
All. Vecchi.
A disp. Minelli, Volpe, 
Zennaro, Ceppitelli, 
Bergonzi, Pietrelli.

1

(4-2-3-1):
Nicolas 6.5; Calabresi 
5.5 (1’ st Barbieri 6.5), 
Leverbe 6.5, Canestrelli 
7, Beruatto 6; Veloso 6.5, 
Marin 6 (31’ st Tourè sv); 
Mlakar 6, Valoti 5.5 (31’ 
st Piccinini sv), Vignato 
5.5 (38’ st Caracciolo 
sv); Moreo 5.5 (27’ st 
Arena 6.5). 
All. Aquilani.
A disp. Loria, Herman-
nsson, Torregrossa, Este-
ves, Jureskin, Masucci, 
Barberis.

Arbitro: Minelli di Varese 6

Reti: 22’ st Canestrelli

Note: spettatori 1.383. Ammoniti; Kourfalidis, Parigini, 
Pizzignacco (F), Canestrelli, Tourè e Mlakar (P). Angoli: 
4-4. Recupero: 1’+8’.

h.a.c.c.p. 
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centrocampo Fiordilino detta il ritmo, soste-
nuto dal greco Kaourfalidis e da Balestrero.
Difesa collaudata e confermata in blocco. Il
Pisa risponde con il 4-2-3-1. Moreo, torre di
riferimento avanzato, è appoggiato dai rifini-
toriMlakar,Valoti eVignato.
Al 5’, su cross diButic allontanato corto dal-

la difesa, Marin si immola su Kourfalidis, ri-
battendogli la conclusione. Doppia occasio-
neper i toscani al 12’. Su angolodi Veloso, Le-
verbe stacca in acrobazia, senza che nessuno
lo contrasti: Pizzignacco vola a respingere, e
ribatte anche il tiro successivo di Mlakar, in-
nescato da Martella. La Feralpisalò ha una
buona opportunità al 16’, grazie a Parigini,
che si libera in dribbling sulla destra e crossa
radente: Balestrero arriva comeun treno,ma
in scivolata manda fuori. I gardesani cresco-
no con il passare dei minuti, dimostrando di
essere intraprendenti. Al 41’ altra bella occa-
sione.DiMolfetta calciaunangolo, ePilati, in
torsione, impegna severamente Nicolas, che
abbranca ilpalloneproprio sulla linea.

Il racconto della ripresa
Butic ci prova con il sinistro: debole. Partita
che scorre sui binari dell’equilibrio, fino a
quando, al 22’, il Pisa la sblocca. Pizzignacco
salva in angolo su radente di Valoti. Dalla
bandierina calcia Veloso: Canestrelli stacca
indisturbatoe insaccadi testa. Vecchi immet-
te forze fresche, e al 37’ la Feralpisalò va vici-
nissima al gol del pareggio. Parigini serve La
Mantia, la cui botta è ribattuta inmischia. Ri-
prendeMartella, che lascia partire una sven-
tola imprendibile: la traversa ribatte. Damor-
dersi le mani. Vanno all’assalto, i gardesani,
che finiscono inevitabilmente per concede-
re spazi. In contropiede, però, Beruatto pri-
ma (diagonale a lato di poco) e Barbieri poi
sciupano l’allungo. E all’ultimo respiro, all’8’
minutodi recupero, la punizione di Butic ter-
mina dietro le colline. Resta il rimpianto di
ciòchepotevaessere, enonèstato.

PIACENZA Stefano Vecchi
èdelusoeamareggiato.
«Non è ammissibile con-

cedere all’avversario di sal-
tare senzaessere contrasta-
to», sbotta l’allenatore del-
la Feralpisalò. Ovviamente
si riferisce all’episodio de-
cisivo, con Canestrelli che
in acrobazia, su azione da
corner, ha risolto la conte-
sa. «In serie B - prosegue il
tecnicodeigardesani -non
bisogna concedere nulla.
Appena lo fai, vieni punito.
In certi episodi bisognami-
gliorare. Prendete l’azione
diPilati, quandohadeviato
su corner di Di Molfetta.
Ebbene, lo stavano spin-
gendo e, comunque, con-
trastando in modo deciso.
Su Canestrelli, invece, non
è andato nessuno. Ecco,
non abbiamo elementi di
notevole struttura e fisici-
tà, per cui è indispensabile
starepiù attenti con lemar-
cature».

Errori da non commettere
«Rientrati negli spogliatoi
si pensa subito alla gara
successiva, nel nostro caso
martedì a Lecco - aggiunge
-,ma non è il caso. Bisogna
invece analizzare gli errori
commessi. Occorre essere
più smaliziati. A dire il vero
la squadra è cresciutamol-
to rispetto adAscoli ePaler-
mo. Peccato avere buttato
via un punto che sarebbe
statoprezioso».Gli chiedia-
mo dei cambi. «Koufalidis
l’ho tolto per primo perché
era al debutto e ha bisogno
di conoscere i compagni.
In ogni caso ha offerto una
buonaprestazione - rispon-
de -. Fiordilino è uscito per
un fastidio muscolare, de-
vo gestirlo. Con gli altri ho
cercato di forzare la situa-
zione. Perdere così lascia
l’amaro in bocca. Abbiamo
lasciato saltare Canestrelli
da solo. Servono più carat-

tere e temperamento. In
determinati frangenti biso-
gna essere più rabbiosi. In
attacco sonomancati l’ulti-
mo passaggio e la stoccata,
pur avendo trovato spesso
ivarchiperarrivare inarea.
Qualche limite insomma
c’è, e bisogna migliorare. I
nostri risultati sono abba-
stanzanegativi,ma il rendi-
mento è cresciuto». E sul
Pisa: «Èuna squadradi qua-
lità. Nonostante alcune as-
senze, compensate da una
rosaabbondante, ha propo-
stounbuongioco».

Parla il protagonista
Bruno Martella è andato a
un niente dall’1-1. «Ho vi-
sto il pallone in fondo al
sacco, stavogiàesultando-
ammette l’ex Brescia -. Ho
colpito la traversa e anche
il palo. Sulla linea c’era un
difensore, la sfera avrebbe
potuto rimbalzare su di lui
e finire in gol. Invece no.
Peccato, perché la squadra
ha offerto una grande pre-
stazione». Il terzino è un
ex. «Ho giocato aPisa, è ve-

ro - racconta -. Comunque
adessostovivendoun’altra
storia. Contro la mia ex
squadra, tranne un avvio
un po’ difficoltoso, siamo
cresciuti con il passare dei
minuti, è un vero peccato
nonessere riusciti a ottene-
re un risultato positivo. A
formazioni schierate non
abbiamo rischiato nulla.
Lorohanno tiratounavolta
emezza e sono riusciti a se-
gnare. Per sbloccarci abbia-
mo bisogno di una vittoria.
Dobbiamo levarci dal fon-
doe risalire».Se.Za.

La rabbia Il tecnico della Feralpisalò Stefano Vecchi

«Nonèammissibile
concedereungol così
Servepiùattenzione»

•Vecchi amareggiato e
deluso per l’occasione
sciupata: «Buttato via
un punto che sarebbe
statomolto prezioso»

Il dopogara

6.5 SemuelPizzignacco
Unadoppiaprodezza al 12’,quando
respingeuncolpo ditesta diLeverbe
e,sullaprosieguo dell’azione, untiro
dadistanzaravvicinata diMlakar.Per il
restodel primo temponon viene più
chiamatoincausa. Nellaripresa
allontanauntentativo diValoti:è il
preludioalgol,che arriva subitodopo,
conlazuccatadi Canestrellisulla
qualenon può nulla.Prestazione
senzacolpe.Nel finale prova afar
ripartire i compagni.

6 GaetanoLetizia
Menodominatore rispettoalla
settimanascorsagara conil Modena,
portacomunqueavantiparecchie
iniziative.Sbaglia pereccesso di
confidenzaunlancio laterale,sul
qualeil Pisariparte inmodo
pericoloso.

5 LorisBacchetti
Ribattesempre condecisione. Dai
suoipiedipartono numerosirinvii che
scavalcanoilcentrocampo.Ma si
perdeCanestrelli sulcorner che
decidelasfida:un erroreche costa
caro.

6.5 AlessandroPilati
Al41’, sucorner diDi Molfetta, si alzae
devia intorsione, facendogridare al
gol,mailportiere Nicolas, intuffo,
abbrancalasferaproprio sulla linea
bianca.Per il resto svolgeunlavoro
sempliceed efficace,concedendo
pocoonulla.

6 BrunoMartella
Scagliaunsinistrosquassante,
rischiandodifarcadere latraversa,
cheprobabilmentesta ancora
tremando.Peccato,avrebbe potuto
esserela retedell’1-1. Nel primo
tempocommette unerroraccio
(rinviocortissimo), consentendo a
Mlakardicalciare dapochipassi.

6 ChristosKourfalidis
Aldebutto assoluto conla Feralpisalò
tuttosommatose lacava. Esce dopo
quasiun’ora.Ha bisognodiconoscere
meglio i compagni.

6 DenisHergheligiu
Disputa l’ultimamezz’ora.Provaa
dareequilibrio.

6 AntonioFiordilino
Simuove nel ruolodi regista in
assenzadell’infortunato Carraro.
Provaregolare,senza forzature.Nella
ripresadàil viaaun’azione
spettacolare,da applausi.

6 MattiaCompagnon
Regalaqualcheapprezzabile
fiammata.

5.5 DavideBalestrero
Al16’arriva comeuna locomotivaper
deviareun traversoneradentedi
Parigini,manon riescea inquadrarelo
specchio.Anche luicicapiscepoco
nell’azionechecosta una sconfitta
chefa malissimo.

6 VittorioParigini
Siaccendecon allunghi improvvisi
sullafascia destra.Offre aicompagni
alcuni invitanticrosschenon
vengonosfruttati.

5.5 KarloButic
Tentaunpaiodi volte laconclusione,
inmanierapiuttosto fiaccae centrale.
Inpieno recupero lasuapunizionesi
spegnetra lenuvole.

6 DavideDiMolfetta
Giostrasullafascia sinistra, conalcuni
spunti interessanti.Dalsuo piede
parte l’assistper Pilatial41’.

6 AndreaLaMantia
Entranel finale eprova a calciaredue
volte inmanierapericolosa.

Le pagelle
di Sergio Zanca

La rete decisiva Il colpo di testa di Canestrelli che regala i tre punti al Pisa

Non va Il capitano Davide Balestrero: non riesce a rialzarsi la Feralpisalò

"
Laprestazionec’è stata,
èunveropeccato. Ilmio
tiro?L’hovistadentro,
stavogiàesultando...
BrunoMartella
Difensore della Feralpisalò

Torneràadallenarsi già inmattinata laFeralpisalò, attesa
martedìdalla trasfertadiLecco: alle 18.15 il derbydei laghi
conun’altramatricoladel torneo.Unospareggio salvezza,
validoper la settimadiandata, chevalegià tantissimovista
laposizionecheoccupa la squadradiStefanoVecchi.

Domani intanto,nell’ambitodiLibrixia, saràpresentato il
libroscrittodaAlessandroLucà«CAPACIdi», che racconta
dell’amicizianata tra i gardesanie ilPalermonel segnodella
lottacontro lamafiaedel ricordodiFalconeeBorsellino.
Alle 10, inpiazzaVittoria, con ilpresidenteGiuseppePasini.

IN MATTINATA
LA RIPRESA
AL «TURINA»
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